ADORAZIONE EUCARISTICA  
 SEMPRE CANTO LE TUE LODI…
Canto di esposizione

Introduzione del presidente:

“Ti adoriamo, santissimo Signore Gesù Cristo, qui e in tutte le tue chiese che sono nel mondo intero e ti benediciamo, poiché con la tua santa croce hai redento il mondo”. 
Silenzio 

Introduzione alla preghiera
Silenzio

Canto
PREGHIERE DI LODE
	

	


Dalla Ammonizione prima di Francesco d’Assisi

“Ecco, ogni giorno Egli si umilia, come quando dalla sede regale discese nel grembo della Vergine;  ogni giorno Egli stesso viene a noi in apparenza umile; ogni giorno discende dal seno del Padre

sull’altare nelle mani del sacerdote. E come ai santi apostoli si mostrò nella vera carne, così anche ora si mostra a noi nel pane consacrato. E come essi con la vista del loro corpo vedevano soltanto

la carne di Lui, ma, contemplandolo con occhi spirituali, credevano che Egli era lo stesso Dio, così anche noi, vedendo pane e vino con gli occhi del corpo, dobbiamo vedere e credere fermamente che è il suo santissimo corpo e sangue vivo e vero. E in tal modo il Signore è sempre con i suoi fedeli, come Egli stesso dice: «Ecco, io sono con voi sino alla fine del mondo »”

silenzio

canto 
Dalla “Lettera a tutto l’Ordine” di Francesco d’Assisi

“O ammirabile altezza e stupenda degnazione! O umiltà sublime! O sublimità umile, che il Signore dell’universo, Dio e Figlio di Dio, si umili a tal punto da nascondersi, per la nostra salvezza, sotto poca apparenza di pane! Guardate, fratelli, l’umiltà di Dio, e aprite davanti a Lui i vostri cuori; umiliatevi anche voi, perché siate da Lui esaltati. Nulla, dunque, di voi trattenete per voi, affinché tutti e per intero vi accolga Colui che tutto a voi si offre”.

Silenzio

Dalle Fonti Francescane

Ardeva di amore in tutte le fibre del suo essere verso il sacramento del Corpo del Signore, preso da stupore oltre ogni misura per tanta benevola degnazione e generosissima carità. Riteneva grave segno di disprezzo non ascoltare ogni giorno la Messa, anche se unica, se il tempo lo permetteva. Si comunicava spesso e con tanta devozione da rendere devoti anche gli altri. 
Infatti, essendo colmo di riverenza per questo venerato sacramento, offriva il sacrificio di tutte le sue membra, e, quando riceveva l’Agnello immolato immolava lo spirito in quel fuoco, che ardeva sempre sull’altare del suo cuore. . . Un giorno volle mandare i frati per il mondo con pissidi preziose, perché riponessero in luoghi il più degno possibile il prezzo della redenzione, ovunque lo vedessero conservato con poco decoro.

Silenzio

Canto al vangelo

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 11,25)
In quel tempo Gesù prese a dire: «Io ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e agli intelligenti, e le hai rivelate ai piccoli. Sì, Padre, perché così ti è piaciuto. Ogni cosa mi è stata data in mano dal Padre mio; e nessuno conosce il Figlio, se non il Padre; e nessuno conosce il Padre, se non il Figlio, e colui al quale il Figlio voglia rivelarlo.
Parola del Signore

Riflessione del presidente 
Gesto 
Preghiera di intercessione 

Ad ogni intercessione verrà eseguito un canone di adorazione
Tu sei santo, Signore, e operi cose meravigliose: rinnova ancora la tua chiesa con la santità di molti che vivono con umiltà e letizia il vangelo. Tu sei protettore, custode e difensore nostro: difendi

il nostro Paese da ogni male e custodiscilo nella pace.

Rit. 
Tu sei bellezza, umiltà e pazienza: rendi ogni uomo fratello tra i fratelli e capace di contemplare la tua presenza in tutte le creature e con esse canti la tua gloria.

Rit. 
Tu sei nostra speranza, nostra fede e carità: insegnaci ad amare il Cristo crocifisso nel volto degli ultimi e degli emarginati del nostro tempo e a donarci ad essi e a tutti gli uomini come Lui ogni giorno si dona a noi.

Rit. 
Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene: aiuta i consacrati e i laici, i movimenti e le istituzioni che si ispirano a san Francesco ad amarti sopra ogni cosa e, sul suo esempio, a fare dell’Eucarestia il luogo della loro relazione profonda con Te.

Rit. 

Tu sei la nostra vita eterna, Dio onnipotente, misericordioso Salvatore: concedi a ciascuno di noi un

cuore puro affinché non cessiamo mai di adorarti e servirti e di costruire in noi una dimora per Te, custodendo le tue parole e il tuo insegnamento. Aiutaci a prestare il nostro servizio con amore e carità, legaci tra di noi e si tu il nostro collante perché la nostra voce sia un inno continuo di lode a te
Rit. 
Preghiamo:

Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Dio, concedi a noi miseri di fare, per la forza del tuo amore, ciò che sappiamo che tu vuoi, e di volere sempre ciò che a te piace, affinché, interiormente purificati, interiormente illuminati e accesi dal fuoco dello Spirito Santo, possiamo seguire le orme del Figlio diletto, il Signore nostro Gesù Cristo, e, con l’aiuto della tua sola grazia, giungere a te, o Altissimo, che nella Trinità perfetta e nella unità semplice vivi e regni glorioso, Dio onnipotente per tutti i secoli ei secoli. Amen 
Canto di adorazione

Benedizione

Canto finale 

